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ELEZIONI JWMSTBATIVE 
Eccoci finalmente sulla &pÌnr!S'S3Ì[Da 

via dHle propos e dei caDdìdati. 
Nofl gfovŝ  né prss'amo nascofl<fercÌ 

ebe CGD lutia prob bilitàci atlinremo 
addosso qualche collera é qualche di-
€peito, e davvero ce ne duole sin d'ora, 
ma ci.troTiamo pur troppo nella dar* 
&Ìt(inialÌTa di dirn^niicare gl'interessi 
del ComuDe, o dì posporre ad essi 
qualcuno dei nostri smici ptr^onali/ 

Dello due, Îla stretta dei conti, ncn 
Vha dubbio che pn feriamo la seconda, 
sicari che gli stessi amici ai qaa'lnòn 
fossimo per accordare il nostro sur 
fragio giudi heranno sema rancore i 
crilerìi dai qoaii aiaTEo guid-ti, , 
• Se la nostra listi differenzia io .qual* 
che uoffifl da qneVa dtiì' &mQne Li-
herakj shbìamo por altro d conforto 
di trovarci. stmpi'É» sulla s'essa TÌJ, ed 
aDÌmalì dagli etessi principii. 
, Vmussù queste dichiaraz'oni gè-
cerali, che in c?r(o rrodo credevamo 
necessarie, vogliamo brevemente spf-
cialimre sopra taluni nomi che de-
terminirono la coltra s;elta. 

Colia coscieD2a di giovare agi in
teressi dtl nostro Comune propauianio 
a consJgJwe on «omo come Vincenzo 
&UfQm Sreda, la cui operosità e 
pratica d'aflari amministrativi non 
temono confronti; e Io proponiamo 
taflto più francamente in quanto che 
la «a esplicita, dichiaraiione di non 
Teler sobbarcarci al grave incarico di 
S.Ddaco esclade IMdea cbe il nostro 
tPlo miri a spiarargli fin ^d'ora la via 
per coprire quel post\ 

SoBlPnifimo la candidatura del cowre 
cai». AlbertoFapafava, perchè sebbene 

Al p r e s e n t e ] IlfiipnEero v a QOQ fjssd da nei appoggiato nell̂ ^ ni-
time (1 zioni p̂  litiche, ci sembra tot-
tarla un elemento titilìssimo da far 
sedere nel patrio Consìglio. 

Cj duole eccepire dalla nostra lìsla 
il nome del buon amico Marco Aurelio 
avv. Silom, ma vi siamo indoUi datla 
persuasione che s;a indispensabile pre-
5eDt;ìrQComfl consiglieri uomini che non 
si;no aggravati da suverchie occupa
zioni, cbe per cocsegucoza possano 
senza ioqnbkndlne e col minor dai\no 
proprio dedicare il loro tempo airntile 
del paese, e che offrano quindi mag
gior contingente da'poterne trarre degli 
assessore 

Ascriveremo a nostra fortuna se le 
simpatie dei ve tanti s*iuconTr.5ssero nel 
pomo di Tetbaldo doit BeUini, che 
prcsect''tino. La sui distinla iolelli-
genza e Tamore con cui dlsimpegna le 
varie mansioni alle quali fu chiamato 
Qa qui, io raccomandano vivamente 
agli elettori, ihi san.bbero sicuri dì 
trovare ii luì un ottimo consigliere, -

Frattanto ecco la nostra lìsla: 

Consiglieri Municipali 
, , u I 

BellavìtEs cav. prof. Giusto rìele^, 
Frìzrepìn cav. dott. Federico » 
Piccoli dott comm. Frane. > 
Moschinl dott Giacomo > ' 
Breda cav. dott Stefano Vincenzo 
Papafjva conte Alberto 
Bellini do:t Teobaldo 
Zacco conte liberto 
Selvatica marchese Pietro 
Cazza nob, angelo. 

-^PENDICE 

M I BEILO E BELL* ARTE 
l>éUe facoltà de l l ' an ima che 

concorrono al ia percezione 
<̂ el bello. — Dei differenti 
generi d i bellezza e della 
loro armonia. — Del genio 
dell 'arte. — Delle a r t i p r in 
cipali ; del lo ro scopo ,qo-
mune; e dei difTerenti toro 
mèzzi. 

ABCHtrETXDEH E ScDLTDHA — MusiCA 
,^ PlTTDitA — SuPR)JMAZIi DBLLi 
POBSU. 

l'ivoro iTLcdiio M conte Teoloro dJ ZBCCO. 

Waniimazione vedi N. U l ) 
DiciatQolo ancora; LOn esageriamo, 

JistiGguiamo senza separare, uniamo 
i «|6 alla religioDB, e quesle alla 
patria; ma ssDzt ette la loro associa-
11008 e il loro legame nuocano alla 

Consiglieri Provinciali 
r 

Wlaluta cav. Carlo rielezione 
Benvenisti cav. dott. Moisè » 
Beggiato dott. Tullio 
Corinaidì conte Augusto. 
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CD nomoro arretrato centesimi IO 

mmm m mn DI mum 
£GCO il manifesto del confo di Cbim-

bord segnalàloci dal telegrafo: 

Io Mono in metto > voi, 
\ui mi tvdte iperto le porta d«lU 

FfftPGli, «d lo nùn ho potuto Hflattrml 
It foriuDft di rWedfttftj l i m\% pitrli, 

liftJv uoa ?cglJo dird eoo aan pro-
«e&ai prpLaD îtft aaoTl prat^itt aU^»gi-
tittono degli «pjritl, oocì tarbitl In qae-
ato iLoaentQ. 

Io «bbandoDo Adacquo qaosto Ghim-
bord obo voi axi aveto. dAto^ o éi cai io, 
ho portato i\ noma oon flereitada qna-

Mivniaaaudoftti, to tango a dirvato, lo 
non mi saparo da vai, U Ffanola aa ohe 
io le ip^arteogc», 

lo non pollai dlmentieare ohe 11 diritto 
moaarobÌ4o 4 il patrimonio dalla ntiU-
ne, pè dealiaiire i doveri obs easa mi 
jmpono Terso di k i . 

Qaaati doveri io 11 adempio nella mia 
parola di oneit^numo e di re. 

Ci>U\iuÌL> di Dìo noi f JndeTemo aiaW 
mei ^ t̂ uKikdo voi lo vorrete, lalle grandi 
iatìtà deììa àaaeaìriììkzuiions ammlut 
atrativA e deile ftaiioib gle taflalf̂  un Qo 
vorao '{tonfi)me ai biipgbf'del paene. . 

Ni>i diroEno per giriu£ia a qaeito li*-
berta pnbbliohe, alle qu»lt ogui popolo 
orijtuao ila diritto, il auffctg^o unìvee-
lale obeatimeEita ptAUcato, ed jj doa-
troUo deUe dno CMAtre, e noi riprende-
rem<>, raatiineadogli il,ano ve^oearatle-
re, i\ movimento nailonàla dèlia flue del 
EQCoio aaorao, 

UAA minorfiaza ribellatasi al vi.U dal 
peeee ne ha fitte ÌÌ'pontii di parteoca 
dt an perieolo di doiuord'lÌ£2.a?;lGiie ODIIO 

meniegae a di dkaorganLiiuiono aoila 
violenaa,I apoi or|iainoii attaatatl lian* 
no ifln^cst̂  la rUolniioike ad aua gallona 
la quale non dvmaadavm ohe rlforna, e 
r banno afiata vailo rab:iiot In en!'^»^ 
nhbe perita, aeiiia Vtìrifioo tforxo della 
Doatra armata. 

Sano io alaiil laborUaa^ qneatl operai 
dai (jampi a delle oltE|t, la &ofta dti qnali 

PREZZO DELLE INSSRZIOM 
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UbertJi di'cìsscona di esse. PeuGtrìamoci 
ben bene àel pensiero ohe V^ria è 
per aè stessa una specio di religìcn?*^ 
Dio ci si manirfsla m'rcè Tidea del 
vero,,dei hene, del boito! Qafste tre 
idee fra loro ngnaìi, sono fìllio legit
time di U'io atesso padre. Ciascana di 
esso cOQdnce a Dio, pfjrchè da E*so 
parengono. La vera bellezza è l'ideale, 
e r ideale è un riflesso dell'ìcfifjilo, 
l̂ iufinita è raltima orìgine da! bello e 
dui vero, come del bete. Per tal modo, 
ancbo JLidipendentemeute da ogoi d-^ 
leaaza colla religioDd e colla noorale, 
l'arto è per sé slcssi rsienaJaJmente 
morale a raligiofa, perchè se non vaole 
mancare &lb propria lî pge ed al proprio 
genio, essa esprime ovcinqua nallosus 
opero Veterna b&llezz?. Incatenata da 
ogni parie aìU materia con infless bì!i 
lacci, lavirando sad'dria pietra inani
mata, su defili incenì e ruggitivi tuoni, 
iìu delje parole di no ristretta signiti-
cato, eas:jL comonica a tutto ciò col a 
furma la più precisi, la quale si in

dirizza all' ano o air altro se^o, un 
carattere misterioso che imponendo 
alla immaginaziono ed ali* anima, Io 
strappa alli raaUà, e le trasporta o 
dolcbmentà OCÙQ Tjolenza io iucogaiie 
regionL O^ni opera d'arte, qualuoqad 
sta la aui forma, piccola Ù gEaadê  H-
gur̂ t̂a, oantî ta o parlata, quando è 
veramenlj bî Ka 0 sablimî , innonda 
l'amùa di un estasi o dolce o severa 
che la innalza verso f infinito - L'intinlto I 
li termine comuQe cbe l'ammA aspira 
kirajì della jmmagtbazmoe o' della 
ragione, per la via del sublime e del 
bullo, come per gnella dei vero e del 
bene- L'emonono cbe d bello produce, 
fa che Tauima si volga da qnel lato, 
ed è questa benefica emtzione cbe 
Taile pLocuraila; umaujii. 

Lo bcopo deiT^rte è dunque dì pro
durre d l̂ie opere cha al prò di quelle 
della niturj, ei Lnctie-aiWgiormente 
abbiano l'incanto, jl fasjmo deirin-
15nilo ma con qiî l prestigio, e CLuie 
potr̂ Asi trarre l'infinito danfinilo? In 

lia fijrmato IVggatto ddUa mia più vi?a 
ofotipasionl a del mfet più cari atudi, 
ohe hBEiDo il più sofferto di qaeato di* 
aordlùe BQoiale. 

Mala Fracela, arndalinente dtilUnàa 
dai diauiri lenza esempio, ODmprandbTi 
ohe con li prevvada a &eaeaiità eteriie 
ooD ipediaiiil. . 

Elia mi ehiamarà, ad lo verrò tatto 
intiero, eoUa m(a davoaioA^, Imlai prin 
eipii^ là mia bindlera.' 

ÀU'oeeaiiona di qaaàta bandiera al è 
parltto dt oQ&diiLu&i cbe i^ tioa debbo 
attbfre. 

Franoeiiì 
Sono disposto a lutto per «lutare la aa-

ziono a rilevarsi dalla ròvlQo'fn'ÌDKl tro* 
vasi Imbieréa, a rlpIgUara nel mondo il 
ano poeto, 

L'uoioo ààorì&oìo oho non pano Uro 
in favore ano ò qaailo del mio oncfa. 

SOLO e toglid esiere nomo del mio 
teoapg: rendo na otnaggio lineerò a tutte 
le ilinatlazioai dalla PraELoia e qùRldu-
qaa fofisi il aolora della bandiera sotto 
ani militavano i ncatri soldati^ bo am-
iQirato il loro erojami) o ringraziala l i 
dio per quanto le k re p^odezia ftrricobi-
vino li Leaoro delia gWria franCfisî  

Nun deva eiiEjtVi fra nei né maltcteso 

Nijn mi la^uifiiù rapire la bandiera di 
EarioD IV, di Franeeiicò I, di àiofanna 
d'Arco par la ragiono ohe l'igaiTauta, o 
i l eredulitfc hinuu parlato di privUegi, di 
atfJolatiaffiOf d'inEoilerapza e obt» io io aa-
oorkf di deoima, di diritiì l'eud^U ed «1 
tri ftntaiml cba U piil ftf:oat«ta mela fa-
da tonta di rkndoiuco. 

Gja queaia bandiera al ò ooia^ìta l'nnUi 
naaionale, ad ò eon questa olio i v^airi 
padri, ooma&datl dat mlel« hanno een-
qutauto quairAliazia e quella Lorana la 
Otti feielià f^rà la oo&aoiizioaa dalla no-
aire disgL'aaio* ^ 

Qutata bandiera ha domato la bxrbaria 
sulla lana affioana, calla dei primi fUU 
d'trmi dai principi dalla mia famiglia 
ad 6 con qneata eho al dovrft domare la 
nnova barbierie di oal il mondo k minao-
aiato» 

L i oonfiderù eaitZR timore alla valorosa 

Ĝò consìste la ditUccltà dell'arte, ma 
ciò è pure la sua giom. Chi ci tra
sporta verso rinliaito nella naturato 
bellezza! 11 lato idealo dì questa stessa 
bellezza? L'idei^lel Jìcco là scala mi
steriosa chVfa salirò Taiiima dal finito 
airiufiuito.CoLviecedunquecbet'arUata 
sì dia a rappresentare TiduaU; cbe pure 
rinviensì iu vpi cosa di guag îu^o. 

Prima cura dell'artista aaràdnoque 
quella (qualunque sia Topera che im
prende) di penetrare dapprima l'ideale 
nascosto dtfi suo soggetto, per renderlo 
poi piìL 0 meno sorprendtute ai s^nsi 
ed all'anima, secondo lecondìziouì cbe 
gli vengono imposte dai materiali stessi 
che e l̂ì impio^B, sieno pur marmo, 
colorito, suono o parola. 

Esprimevo l'ideiile e rinfiniln in un 
modo 0 i^tìiraltjo, b U le^ge deirarle, 
e tutte le ^rti scn tali nei loro r^ptoiti 
COL senUiueuti del beUo e dell'intuito, 
cbe svegliano nell'anima mercè la sii-
prema qu^lJà in ogni opera d'arte, 
cbe sì appella espressione, . 

ncatrit. armata per^bè pecatrata oba la 
noìtrà baadien non ha mal ìlalllto aircDortf. 
-^-11-Tsbobio rè, -mio avoj merendo In 
MmJi>:!U;tiODfldava itallft mia maal qaal 
dspostto aaera^ desia mi ecnfortava lon^ 
tiQf̂  da}la mia patria, sventolava mila 
mia anila, voglio éhe eiia ombreggi 11 
mio avello, , f ' 

Con qeeito gloriole it^indardo vi ra-
oherò rordfna^a'it'lili^Ttli. ^ 

, Franeasl,, 
Earioo V nen pn6 abbandonare la bau* 

dieta bianca di Enrico IV.. 
Cbimbord, 5 luglio .1871, 

H* rn 

GLI STATI UNITI E U COBBA 
'K'.:i 

I k 

Abbiamo glk aonnnziAto.pbo gU Stali 
Unftf 10130 In guerra aolla Corei. UEc9 
d'Italia dì Naova Y^ik, in dita dal 24 
gingoo, ai dà E lagnanti nggnagli fa-
terno alla aitifla olbà1i')provrc6: 

Olnqna anni or fono la nave emarl-^ 
aana Oénerah Sheitnan approda -alto 
e9B-e,della, Cerea. L^eqnlpnggio fa eat^ 
tBratp, torturato, a pc^rzftaa tratto {B 
prfgEoDf, dopo.di essere at&to tnaainato 

^ ^ ^ t I ^ ^ T • L I r , ' I I I ' - I ^ ' 

qna $ là alla mcit^a a igll'i^inltl degli 
indigeni. Ad UQO par6 del tnir'-nai venna 
fàUo di /aggira a di raggiungerà *un 
bastimento da gnerra amerioittt, ove dfo-
sarfiae la leene ii orrore, a eoi av«va 
iBBistito. L^ammiraglio Beli, in allora 
ccmaod^nte della a^ncdra. aiiitioa^o^l-^ 
lò oba a vipere àe^U Siati Unftl -Sìw-
nandoah sì dlrigesao mbjto fuUa eoito 
dalla Corea p^r GBitùìnMTò }M ama a di^ 
masdara floddiaCiLtona, NeU'avvinflniiral « 
qQella peolic^U, fa beriagiìito delle bst-
tarìe dol niitlvi, e aloopme il ooma,ndaat« 
non aveva avcto fatiuifone di rlipondcTa 
al facco, gire di poppa e presenld ili'ata-
mìriglio Du detUgllato rapporto del UttO* 
La'eeaii.iimaÉe in loipeio fnebè airan^ 
rafr'glio J.hn Rodgers, f«ceQte vela sul 
Colorado, fnrono. ^q)[fariti ampi' poteri 
di «td«d«Fa stretto fionta iV Governo di 
Corea delle tevlElo oommeiia ad In easo 
di v'iùoìo^ di valersi di tatti 1 masEt la 
ano potare per ottanera .Qn«j.r{par£i[oDa*-

La espressione è easanziaimeDte,,-
idfàlCi. Ciò òhe essa tenta di far (vó-' 
vare non può rocchio, ved6rej,nti ,1^ 
mano toccare, né Torecchio intrhder^, 
poiché ella è una cosa evidentemente' . 
ioT.'sbiltf ed impalpabile, 

Lò scioĵ limento del probletua déN 
Tarlo, bla nel ginDgerê  mercè il c<iT^%_ 
Sno alV anima. L*arte cttré ài sènsi 
della forme, dei colori, d«i^aoni,deIlEi 
parole, disposti in modo clié nell'aiìK. 
ma, nascosta fra ì sensi, eccitano I V 
laozioDe ineffabile della bellezza, 1% 
espressione sì indirizza alTanima, come. 
la fjrma si indirizza ai senSi.' La forma 
k r ostacolo della 'espressione^ e nello 
atessa tampo ne ò il mezzo imperioso, 
irjflessìbile, unico. Egli è dunque chi$ 
lavorando sulla farma, pjegando â̂  sot̂ . 
tomeltenddìa alla propria V(ilô iÌà, a 
forza di pazienza e d' gl'ilio, Tartd 
può giurg^re a conTcrlire Tostacelo in 
mezzo. 

ftelativamenle al loro seopo, le arti 
son tutte eguali; lutto ê aprimouo Tin-' 

L 



OTÒKNJUJI DI PADOVA 

tu isgaito di AQ €g11 mnolfa la lenttDa 
Aél Colorado di una battevla di pgxzl di 
eanapagm, di un'altra dt oannonl Gitllng 
ed Icfiao di tutti 1 luezzi per reaifltord a 
76ipiiigarft UD «UaODo. 

Regna ora una grande auBietà nel 
piftie di uttenere notizia ralatlve dal-
rammlragUo Rodgera, dappoicbà oom-
petentl ufaoiMU di marioa penSBoo ohe 
la farce rlnoito dfii Governi europei ncn 
sarebbero al oaso di rasiatere ad uno 
«GODtra e pualt-e lo spirito iggreaalvo 
degli abitanU xlella Corea. '' 

La Corea ó un regno posto aulla^ peata 
OFleDtile deU^Aila, di elroa 90,000 mi
glia qoadrite e di 15 milioni di ibìtanll, 
il qnalo quantunque ala tribut&rlo degli 
imperatori della Cina e del Giappone,, 
pura gode della ana IndipandiìtiEs. Il suo 

aserolto fll fa aa^eadero a 640 coila uo 
IDIDI, 6 la sua fletta a 300 navi, oiiaonni 
dello qa«li U dal 10 al SO oaDuonL La 
iiavlgaalone^neUa..ao.qu& delU Coi^a.è 
'diffidile o'perlaoloia, 

palla Qawtta d'Itaìia) 

'TTiC 

DNA LETTERA DI FAIDHERBE 

Ecdo la tetlera colla quale, ^aidherbe 
dedicò a Gambetta il suo lavoro sulla 
campagna deL^S?.»'?!-:.. •:;. '. ^ : 
Al signor' Gambetta membro dd go-^ 
; verno della difesa nazioTiak, | 

% .̂ '.yói cli'io debbo Tonore di aver 
CÒKD̂ Ddato no eserc ti franct̂ se davanti 
al .nemico. Non ,fredij di poter far 
meglio che dédicarTUà narrazione delle 
cpcraKionidi questo e-ercitonell'adem-; 
•piere alla sua.nobile missio.ne:. difeR-
'ffèré il suolo ^̂ eUa p?tm iCO ĴrpvJp; 
. straniero o salTare almeno l'onore dftile 
nostre, armi soccombendo con dignità. 
[ S e il vojtro ardente patrollismo 

^redfi .che ^noiabbìtoo fallo luito ciò 
che ci era p')3sbile di'fare, sarà per 
;tne una grande soddisfazione! ^ • ' • 
' ' ' li generale di dimsiofìe 
ex generale ifi capo deltesercito del Nord 

NOTIZIK ITAUAt*rE 
H- k / t r r ,k 

• ROMAj 10. — Leggeil Dolh Con 

Da fjuta iutorevole abbiamo oho 11 
Salto Padre ai prepara tó acBL>ggettare 
R&ma ainutordéttò eèel^ataitlaó"'; 

TmÉNZB, 10. ->- Rileviamo dilla 
i3as£€ita d'Italia: 
-'^LuiL&di'nella forteiiii dà Batdo D̂ efk-
tr^'iloulil oa^noDlerl atavauò caricando 
dello Wauato è lo djapoDevano a pira* 
midi' a&trjarbi, HOD ai ta oomo uno 
Ai òbteati' orribili atruÌDenti d taofr 
{)lato. IfruDuore ft' stato tremende, e tre 
«Vii&ojàlarr* colpU'l dàll^ sj^'hég^if^ della 
granate,'aouò rimaitl più* meuo grave-

• ^ . ^ 

mente feriti. L'orbi saooa del prato ha 
proio faooo, a aarpegglaudo rapidamente 
ha dato fuoeo ad altro granate. Il pati* 
e t b ora grsnde «d iromlnente, perobò 
Bo al foiaa appreso faaoo al rsuachlo 
delle griuite nkolaa yidue alla polve < 
riera lo scoppio airtbbe stato gonofale. 

Il eaintulo della fjrtezzt hi fitto lu 
blto BgotLhrtre le oaaerme;̂  à*L..Ìo gunt-
die di olita dt BorvUio nel quirtioro di 
Barbano aopo aooorie rapidamente a pre 
stare aoo4or9D,̂ 'SGno"̂ aoaDrfl1 1 pompieri 
dal municipio, e grizle alla pramiroia 
aolJoaitadine il foooo è fltato domito e 
spento Benz^altre disgrazie. Dnrante To-
perailone del pompieri sono accorai ia 
forleiaa il alndioo e tulte le autorità po
litiche militari, 

^ iU — Il DirÙlo igginnga: 
tìno dei tre diagrazifltl — che lari 

farono colpiti dair oiploaione dolio gra
nato in fortezza — moriva ieri lepi, 

"Vi ò poohUalma aperanza di salvare 
gli altri dna. i 

'r- Al posto di ministro del Re in Da-
uimaroa, in Bnrroglzione del eonto Ritti-
Opfzieni, inviato , a , Sloooar^a, ; è lalato 
dfìstluato 11 marobeaa Federico Spinole,' 
.attaalmento di aervlzlo preaio al Mlnl-
B êro dodll affirl «aieri,, ,,,,.,... 

— îl-M—r̂ iÈ gl4 cominoiatOi por jnl-
xlativa del mlnlatro Linza un movimento 
nel peraonale del Ministero deirinterno. 
puoi 0 dodici.di.i^pdettl Impiegati pi i -
saranno neVammlDÌslraElonfi pr^vlnolalo. 

(Qazs, del Popola) 
TORINO, iO. — SorivonoJa.Mona-

sterdo (Saviglìano) tWt Qaiiètta [del 
FopcÌQ di Torino: 

4 La giqruita di labato, venne , fnne-
•tata da un doloroso avvenimento, il 
qoRlo ha goltato fra noi tolta la ooater^ 
nazione. 
. ii^ un oass|Dale attiguo al Comune il 
signor M>„. per questioni di poca entlti 

Inveì oontro oerti^ 5,'J'-V'.?.. P̂ -̂ *̂ ?'̂ *-̂ "* ^̂  
figlio .K,M, credette ano dovere ^dMnter-
voufre, per per fine al questionare. 

^Ma diagratialamanto dopo an viyi^al
terco il figlio R..r. presa una ff l̂celia la 
salgalo centro 11 signor M,<., eagionan-
doU,;taU farine, ohe dopo. pochi iatautl 
ne' mori, 

L'uaoiaore ai costituì immanUnentl In 
potere della glnalUii,. 

NAPOLL 10. — Eooo In qial mode 
si pronunzia ;il Pìccolo di NipoU sullo 
dlmla^i9ni del marchese d'Afflitto i 

I giornali di Firenze oonfermino qnas] 
tatti la notizia da noi data avantieri 
delle dimissioni del duna d'ÀfUitto dal-
ruffiiclo di prefetto di Nipolf. Qiialehe 
giornale iggiucga.obo aleno già st«te 
aooettate. Se ,lo noatra informatloni aono 
esatte, Ieri 1* onorevole duca ,d' Afflitto 
ebbe lettera dal miniatro dell* interno, 
ohe lo pregava di nob oeaaare ,dair ap
poggiare il governo e di seegli«te^'eo 
credesse molilo mutar realdensia, altre 
prefettura. ,l\ duca d'Affitto, dal quale; 
giova ripeterlo, parli la proposta ohe 
altri lo aostjtniace ncL'ufdcio di prefetto, 
ha risposto, oi ai dloe, eh' egli persiste 

nella sua idea di volerai ritirare nella 
vita privata. Egli intende così aver tre' 
guB, se non riposo, dalle Miche durate 
In servirlo del paese^ Q dalle aoeanite 
guerre ingiuatameate fattegli. B noi cre
diamo ohe 11 ministro non vorrà anche 
qneata volta coatringero ^onorevole gen-
tilnomo a rimanere in nfd^Io. 

'•.-'..Ieri v'È.sUta V nUlma.afldnta del 
Congresso delle Camere di Commercia. 
^L'Aisemblei a ò aololta con un ap 

plaudito d[saors_o del Luzzati, ed aoola-
mindo Roma a telo del fututo Con 
greiflo, ,.' . 
,̂ SIENA, 9, — ...Ieri r litro ^arlv|s il 
Libero Ciitadino del 9, su la ferrovia 
Asalino Grosieto ebbe lacgj la corta di 
prova sul nuovo tratto da Torronieri alla 
OrosBoli. SI erede che lo questo mése 
tutta la linea verrà aperta al pubblico 
csaroiiioj e ohe per tal modo Siena tro-
ver. B9L in oomanteazlone diretta cen i 
rloahi paesi del Monte Amiati, 

— Anoho a H^Ims^come a St. Qaentin 

I h ' ' 

^iStlEtT^b-'IEUf 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 8, — Leggili nel Consti • 
tutionnel; • . 
. per ordini di.tl dal ilg, Thfera> 1 dne 
seguenti progetti aarebbero in, quelito 
mojnento allo Btndio« 

La senoli speciale di applloazlone di 
Mati sirà triif-rila al campo di S tory. 
-Una aouDla di eavilUrla airà attblllta 
aeoondo Tantloa organitiatiòno di Simnr, 
negli edifiiil della sour>la di Siint-Cyr, 
. Ora cheaa Francia ai ò meailia aoria-

mente nel .perìodo di rlorginlzzazióne è 
prlnolpalmeQte di riorg£Dfz£Bz1one mfli-
tirc^ non poteva certo dimenticare qnCati 
importanti itiiblltmenti ohe''detono dare 
aJreseroito degli nffioiali aerlamenta Ì 
strniti, 

^ 9 . ^ Ig tocna l l frano^H pcbbKoano 
la seguente lettera di Rossel, la qu^le 
spiega i motivi ehelò iDddsaero ad ab-
braoeiire la oànta della Comuoe. È un 
dooDmento Intereaiinte per il proocaao 
ohe si aprirà In breve contro, di lui: 

Mio" generilo. 

Campo dì Neverr, ÌO marso isyu 
-'Ho Tonors d'iaformarvi cho mi reeo 

a Parigi por metlermi a dispoiTzIcne 
delle frze governitivo che pusiuno ve
nirvi coatUuitfi. lofurmato da un dìspaer 
ciò da^Verseglia," pnbbliaato oggi, «he vi 
sono nel parsa del partiti !n ktta, io mi 
pongo sansa eBltaro dalla parto di quello 
ohe non ha aottosórltto la pica, e ohe 
non ha nelle sue dia dei generili col
pevoli di capitoliziooe. Nerprcndere una 
B\ gravo e doloroai rlsoluzbno, ho il 
dMore dt laaolira in s.>apeso il aarvixio 
dal genio nel campo di NevQrif,,cha mi 
efa statò afflJàto dal governo dei 4 aet-
;4émbre. Rimetto questo servizio al algnor 
Finet, uomo integro ed fsperimejutato, 

H J rònore, signor generslf, eco. 
Rosagli. 

^ Il Qauh'is dice ohe nella corrente 
aettimana il conte di Ghoiseni ritornerà 
in Italia. 
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visibile. Lo ripeleremo ancora: la e-
spirmione à Ia q!ialìlà,.9o^tilutlva del-
rarle. La còsa da/esprimersi è; sempre 
^ stessa: è l'idea e lo spirito, Inanima, 
r'invisibilf) Bf ^'.infinito; '̂ ma siccome 
trattasi di esprìmere questa sola e me< 
désima cosa ìndirlzzandpsi ai sens[,ct»Q 
sono tra loro dhers], cosi la differenza 
d^i s6Qsì,̂ divide Var^(>jift.^iCÌ^si,,Qd 
ahi difTerenil. Abbiamo gi!t vedDto che 
dM-cinque sensi jdonati air nomo, r̂e 
di qnesti, cìo^ if gusto, gl'odorato ed 
il tatto, sonò incapaci di destare in noi 
il pentimento della liellezsa.,Uniti agli 
altri due, possono bensì ìcontribuire ad 
«stendere; questo sentimento ma ni>n 
da aè soli, riè per sé stessi. Il gusto 
giudica del gradevole .^ non del bello. 
Nessun senso si lega meno di questo 
air anima, poiché è tulio a disposizione 
dei corpo ; egli carezza e serve il più 
grossolano dô l padroni, lo stomaco. S<2 
talvolta sembra che t'odorato partecipi 
al sentimento del bfìllo, egli è perchè 
l'odore esala da un oggetto che ò bello 

sono avvoDUtl dliordlril di qualche Im» 
portania,. Eico IL proclama [lobblleato in 
quella oesislone dal maire d^i quella oltià: 

Gonelttadinl, 
Scene rattriitànti hanno avute luogo 

In paraoohi qQ'ìi''tle'pì''della città. 
. La naatra popolazione che hi moatrato 

..^^rante 1. peggiori giorni dalla guerra, 
^nnay.dolorosi e. patriottica^rias^goatioae 
devo Qonaervare, d̂ opò la oonolusloue 
della paofì/lo Atassó o'iaLegao digaltos^ 
e calmo verso la ^t^uppe Btr^|iière, 
V Non ò più saltanti In forza dei diritti 
dolU guerra oho.l, tedeschi oaoupano la 
nostra olttà,v ULìaM^oaveuziono interoazlo-
mie fa dei nostri dipartimenti l'ostiggio 
di tutto 11 psaaaad ilpegno della pirola 
delli Frinois. È un ultimo aieridzio ohe 
It nazione chieda al nostro pilrlottUmo; 
non glielo rifiutiamo; reudUmo al con
trario p^ù facili, eoa tutto il ncatro po
tere, al gDV«rdo dalla repubblica, i mezzi 
di ibbrevlaroo la durati.. 

Noi rAODomaodlimo a tutti li;pLilenza 

0 la Clima. L'agltizione non potrebbe 
(ihe aggraTare 1 poli dall'oconpixlone ; 
noicafcbìamocoatantem^nfe adalLeviarli, 
1 ncstrl sforzi sono fui punto dì'rluacl-
re; noi preghiamo i nostri concittadini 
a non UT nnUa ohe possa imbarazzarli 
o compro metter né il suo'̂ sisf', N^l chie
diamo a tutti, neirinteresie oomnue, un 
conoarao senzi rìierva per mantenere 
ilUia la paoe pubblioa. Abbiamo la cec^ 
tozza che 11 nostrpjappello sarà aeooUito. 

Il^tnaìre e.ffti assessori deìla ciilà 
di Heimt, 

— Il Corriere di Milano ha il Sa 
guente dia î̂ cnìo partloolare: 

• ParTgi; 10,luglio, 
h\ Franci acr^anxia ch'4.alata ncml-

nata là ÒomDiisitcnQ frando-pruBslaiia per 
comporre le dJfdooUà ohe potàsiero In
sorgere nelle provinole ancora occupate 
dal Prnstlanl. Ne sari presidente il ge
nerale MinteuffaL I oommlasarli' franceal 
ftono: il generale,Henger, SitYallltr ed 
un Intendente in capo che an'oora non 
si oooofiae; della pirte pruiiiana flaora 
nt'U si flonosae che il generale En
gelhardt, 

Si livora ilaoreDjento id adattar^, 1 
locali siati guastati dalla Cimune.per 
insediarvi 1 ministeri, éìsand'o'preisochà 
deelfo il ritorno del governo a Parigi, 
Ghiera abiterà il palizio deli'Eliaoo; una 

qnantltà di, operai fi lavorano ,n<egll,ap* 
pai^timenll, 

GERMANIA,?. —Ti>glUmo dulia Qat-
zsiia di Spener 1, seguenti qD^iosll^irtl--
oolarl ini modo oonoul si e^iJttuarà 11 
pigimento dòiricdonnità di guerra: 

Le speso di' trasportò sirà'uno à càrici 
delta Francia flao alla frontlerar o a aa-
rioo della Germania da lì a Berlino. La 
sommi, ajf^pna varcatoJl;,conine', sari 
ripartita tra i diversi Stati, rioevendo^ 
ognuno laparfe naoesiarla ad estinguere 
IL pieBtit?L Contratto perula)guerr'^'Ba' 
senda alato riconcsoioto |mposeihJlo di 
risoontraro la, B^mma, pel lavoro .òhe 
tutti gli impiegati, di oaaaa deUMmpero 

tedesco riuniti non potrebbero ter mini re 
prima della fino di dicembre, è state 
deciso di sottoporre a controllo i aieoM 
"e I* eiaaa, invaoo de] loro contenuto. 

Per questo basterà contare 11 eonta<i 
noto ai:̂ al0DnÌ aaoahl, peairll, a vedere 
ae gli altri pesino lo stesio, 

I Bicthi che eontangOTio I qniUrlDl 
Biranno compensati alla Francia; per 
ogni jfacco 11 governo tedoaao pTghorà 
2 acidi 0 10 pfennig, Bieche, dopo il pt, 
gambuto della prima quotn, la Francia 
riceverà,', aeoòndo sn cilaolo ipprosiU 
mitlve, più di 50,000 franchi. 

— 9. — La Corre&pondance de Berlin 
a c r l v c : ' •'-•' 

I ccrp! di truppa tedeschi doBlg îiti 
per restare in FrinaU nelle parti incora 
occupate ccnformemeute al tnttilo di 
pioe e fino alla ani esoonzlcrie', com
prendono 72 battigUonl di fanteria, ri
dotti ora a SOO uomini olaionno^^e coi 
un totftlé di 57,600 à™tni', AgginngonJo 
i dlitaccamerlti di oavalUria ed artigUc, 
ria, il, raggiunga la- otfn^^di 60,000 XL^< 
mini circa. Questo corpo subirebbe ana 
nuova ildu^lcnft nel prossimo antnnno, 

^apecìalment4 lé la- Francia.farà piga-
monti anticipati su l'Indennità di guerra. 

•j ^Wi'JTE^";-C5JJ^^S^~ 

::ATTI UPPIZ-AII 
'] 

per Eè stesso. DiUatti la rosa h bella 
pe' suoi contorni graziosi, per la va
riala tivezià dVsnoi Colori; gradévole 
è il suo odore, ma essa non è bella. 
Finalmente^ non è 11 solò tktto cbé 
giudica della regolarità delle ' [orme ; 
ma bensì il tatto rischiarato dalla vista. 

Non rimàngoiiò 'dunque che'due sensi 
wì quali tallo ;il monlo riconosca il 
privilegio"dì eccitare in noi l'idea ed 
il sQptimcDto del bello. Essi sembrano 
particolàrmenfè êssere assegnati ^alser-" 
vigio djl'aniina. Le sensazioni che pro
curano ha'ànò quàlch'é̂ Có'̂ a più di piìfò 
e di intellettuale. Sooo poi meno in
dispensabili alla materiale conserva
zione detr individuo. Pìuttostochè al so
stegno della ^ita, essi contribuiscono 
al suo abbellimento. Ci procurano dei 
piaceri, ne^quaìì il nostro individuo 
sembra meno interessato, e perfino si 
obblìa. Egli è dunque alla vista ed al-
Tudito che Tarte deve indirizzarsi, come 
djffilti si indirizza, por penelraro nel-
ranims. Da ciò deriva la divisione delle 

9 Lòglio • 
Hi Deorato del 25 giugno a tenore jet 

quale, agli artiooU 39, 40 41,146el4T 
I - • ri J I ^ 

de^ia legge cimunìle e' ptovlncialepiibbli-
cata nelle.provlnoie della Venezia a di 
Miutova col R. Decreto 2 dioémbre i86Q, 
I^v'3^?t 'î nD sostituiti gli articoli corrl-
apondentl della l^gge 20 marzo 1365, 
N,;^22^8,̂  allogalo A, vigenti nello altre 
provìncia deli Regno,. 
. E. decreto delSLglugnc con 11 qcata, 
ai termini delta deliberazione laoiile !.. 
aprile Ì87Ì, della Éocietà coopérafivaSra 

I ' 

tipografi ed arti offini^ fledenla in Milino» 
il .ospitale della Società steiaa A lumen-
tatoVdàllé lire einquautamlUa mèdJanta 
omlialone di mille azioni nuove da lira 
canto olaacncà, 
. R. [decreto dal 11 naaggto che TifÓFaia 
rarlicolo 7 dello Statuto della Ccmpa' 
fft^iaanpnimaTorreseySìcurtàmarittìmeè 
sedente in Torre del Greco. 

Una dichiarazione del Miniatato degli 
aCTiri efterl. in data dei 15 miggic, dilli 
qcalo'diluita ohe i governi d'Itilia 9 
d'Austrii Ungheria hanno stibiilto di eO' 
mune aooorde ohe rartlcolo 2 delU oon-
venzione d r estifàdUloDe dei.milfittcvl 
doi 27. febbraio 1869 6M\ inlfindoril 
ipplicabUe a tutte U azioni panibill ifi 
enumerate, anaorobò siano oommeBBe da 
miJlitirl e contemplile dalle leggi penali 

^ pfsposiziòoi fatte nel personale dìpeo' 
dentò dal mìniitcro delle flnioze, 

''Elenco di dlspoaìiionl atito fULc nel 
personale dell'ordinò giudiziario. 

arti in due grandi classi; arti cioè 
spettaiitj,all'udito, ed arti appartenenti 
alla vista : da nn lato la musica e la 
poesia ;, d3(ira!tro.la pittura, Tinlaglio, 
la, seoiJura, rarchiieltura, l'arte dol 
giardinaggio,, ,. • . • 

Si daranno forse le meraviglie, non 
isporgendq collocate fra le arti, QÒ Ve-
loqnenza, né. la storia, nh la filosofìa, 

.liQ arti appellaû ài arti bollii^ perchè 
il lorp: solo scopo ò di produrre la 
emcitone del bello, aenza alcau riguardo 
alla utilità né dello spettatore, ne dt;I* 
Tartista. Si chiamano pure arti liberali, 
perchè disdegnano la tirannìa di qual
siasi scopo slraniero : la loro dignità, 
sta nella Ipr libeità. Da ciò derìTa il 
senso e l'erìgine di quelle espressioni 
della antichità aries liberales, artes 
ingmuae. V'hanno delle arti senza no
biltà, e son quelle il di cui fine è ruti
lila pratica e materi&le, e cha, si chia
mano mealieri. Tali sono quelli del 
padollaio e^.del.maratore. La vera arte 
può a que&ii coDgiangersî  ma soltanto 

negli accessorii e n=̂ i dettagli/non m î 
nel 'Principale. ' < ' ' ^ 
. . L'eloquenza, la storia, la filosofia, 
son, certamente eccelleati impieghi ed 
niSziì, delia intelligenza; esse hanno la 
lorodignità^ an* eminenza insuperabile, 
ma nel senso proprio non sono arti. 

L'eloquenza r\on si propone già di 
destare neiranìma degli uditori il di
sinteressato sentimento della bellezza. 

Può bensì produrre anche questo ef
fetto, ma senza averselo prefisso, e 
senza andarne in cerca, 11 suo fine 
diretto e che non può dipenilere da 
alcun altro, è dì conrincere e dì per
suadere. L'eloquenza ha un cliente, che 
ìnuanzì tutto deve salvare o far trion
fare- Poco importa ch'egli sia an ìndi-' 
vidno, nn populo, an'idea. Felice Torà-
tore se strappa dalla bocca dì chi lo 
ascolta tali paròle: Questo è veramente 
hùlhl È un nobile, omaggio reso al 
suo talento. Sventurato se gli si dice: 
Ila mancalo al suo scopo, I due grandi 
tipi daireloquenza poUlica e religiosa, 
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Demostene nell'antichità e il padre 
Ventura nei tempi moderni, non pen
sano che air interesse della causa af̂  
fidata al loro genio, ja causa sicra 
della patria e'della' religione, mentre 
che Fidia e'Raiìiello lavorano a fondo 
per creare dèlie ̂ , cose sublimi' La 
vera ekquénza, in ciò beo differente 
dilla 'ffittoria, sdegna^ cerjLi mezri di 
sdccessb;''olla si'prefigge di piacere, 
ma senza alcun sagriflzio, che sia in
degno dì essa ; ogni strauiero croa-
msnto^ ogni ombra di aiu'azione, la 
degrada. ILsuo carattere proprio è la 
semplicità, con che la aostenuUm^ 
io non vo'dire già il serio affollalo, la 
gravità' composta é inorpellata ch'è U 
peggiore di tulte le imposture; ma quella 
vera sostenutezza ch'è figlia d'noa con' 
vinzione sincera e profooda- Cosi So
crate intendeva la vera eloqaeozi. (I) 

{i) Yfiggisl II Qorgias di Phiona, 

{Contimta) 



'Cronaca Cittadina 
' E NOTIZIE VARIE 

^ 

Oggi auDivfrs r̂io del primo in-
gress ) d*ille Irappe italiane id Padova 
mi 18C6, comparve alla finoslre di 
parecchio case U bandiera Daziobale. 

I i ÌTef l t lBient*« '—ler l f i l le 7 ̂ oos. 

ohe, provenioDte a tn( t i «orili d i Piazza 
Castello, g i r iv i por la Yla de l l aLavan-

, dile, g'uDti qamt di proipetto i l la iauola 
. di d flpgno, luTeiU uà r»gir ie t to , ohs s e 
' Birobbo rfmvBto fertemoote miì«oi3elo 
g«aiB jl ooneoraa df un «oleato lappa-
toTfl del 28° ftnUtta, NÌGUÌÒ ^ t n a d r o ; ti 
qnife, non badando i l poHéolo, gettatoti 
alla teita del oivilll 11 arrestiTa, o fm 
padìtfl a , t^mpo.migl ior i dlagraiie, ob* 
blipA 11 èóèchlfire i dlaaeDdero, e a gin-
Blfflaar»! della aaa lEspruienEr. 

N«Bsnno lo eredarebbe, ma ilooooKlere 
ami ebfl Ut lo Bue aonao, o approvard 
11 Deraglio del soldato, fellcltandoai pnre 
di Doa esiere,^inere6 t a a , iaeor io in più 
griTO reipohiibllftli ao -ne fonll eeme 
«̂ffsBOj e eontinalò ad InglurUTe o » n i -
ìiiaslare 11 bravo. glc^Tane, oho avrebbe 
iipnto oertanionia firri^iie'ra'^^loDe^ le 
Albani BDol oaiaerata transitando per di 
là la dusl momento non lo ave asaro GOD -
ilgllito a dlaprezzirÈil 'biriitte eontegno 
di colui, ebikvaaQdoBl pago aoltaEito della 
beUa adcT^Q compita, 

irhfiolollo leggermente oontGao t ro
vai! Bette onr*. 

Queato fitto ol aa^gerJHoa dna GODB!-

deriil^oi: la pHma ehe le carroiae del 
prlTitraono toDcte a rlipatfare oome 
latte le altro 1 r«goJimeutl sntla.ccFia 
iù città: Taltra^ ebo 1 geoltori, eomft lo 
ibblimo detto la mllte volt», devono T1-
glltre maggiormente aal loro figU> a te* 
Ji«rli.^|,,eaai. . . 

Quinto poi al oeeelilero con aaiebbe 
siila che aaoDtiaie l'icfrexiono di an ra -
•goUmeoto a cui tnttl sono loggettl, Eoen* 
tre il è ooDdanntto tanto il'A ^^ ^^ '•-
aendoBl altiero paladino dol propria e r 
Tore. 

È poi BQpezflaa 11 dirà ohe trlbatlamo 
tatto le Qoitre iodi al bravo a-^Uatoperla 
«uà preBQnza di spirito «[per rabD^giìlcno 
ael periodo, oome per U aaa teoaperacia 
Terio iì eocohlore, 
\ I 

Porla Fovtcllop — Più vulte, anebe 
la qaeito giornale, fd m^aia lagnanza 
di non pochi otksl e aalvive&li ohe 
ttìLUCLo lacrl di Perla PorloUo, e mole-
Btaaa 1 pusaDtif ^oo a derubarli aovente 
di olò obo ha^no.lndGeio. Ma ohi le U 
àMa per hteeo di coti glnvtl reolaAl? 

Bppnre la ooaa marita seria oonilde-
fizÌD&e, perohò ae talano pensa di rea
gire centro qael marlnoll, sì trova d*iai-

' paoYTiao aooercbi»to da nn nuvolo dol 
loro adarentf, e buon per lai le può 
ĉaTaraela collo «palla aine. 

SperUmo ohe gii agenti di pabbltoa 
flloarezsa tplngoranno la loro vigilanza 
&ÙÙ a .qnet paraggi, tffiachà celai a] più 
prefita QQt} Boobolo COBÌ grave. 

A p p u m i . t e a l r a l l a l raonffftn. 
-^ MI al fu rimprovero perohé nella rc-
ìlulono di Ud anlla Norma ho aooen-
nito in an dato punto a note sincopate^ 
ttaQtre dovaa dire puntate. Siooomo non 
pretendoriufillibilltà nella nomenolatara 
^y"'*?*le,_ acaatto Jl|rlmaroo anlla parola, 
«.Imlnpoatanto ae lo soopo della mia oa-

. lerTizioDo fu egaalmente raggiunto. 

^CTvlfl'-'il̂ tofiiiB^ di poca benavoleEzi 
-nell'ipprozaare il merito dalla ZeUat 
aflggiungftndo olia non ayrol dovuto eom 
pp^̂ niero quel biHc nella quallfloa poco 
iQBÌDghìora di altri oomponimentl coreo-

.gpiflcì molto infarfori. 

3uUa ZeUa tsì aono già pronunziato: 
• quinto'̂ aUa pitela loorimlnata e^sa deve 
»ppllairii al gauoro sgraaialamonte in 
'oga, plù^oUo al'Olio In lapeoia. 

B., . e. 
Tcwtro tilodramni»Uoo/-tdi-

^H^^HK^OIU Boolotà TiiN^ rappresonte-
MnDo questa lera, »Ue ore 9, la oom 
aelia la 2 atti di Luigi ilbarti, eoi titolo 
^na fnadre. 

Vi firà seguito uà* f^rsa. 

I J I W I Oli o p u s c o l i ricevati In doro 
dal C îor̂ iâ d di Pado^a^ 
: Racùolta delle Ltggitdéi DecréUdél 
Regno d'Italia. Anno fS71. Volume VI, 
Pun ta t i 7/Vonea!a, tip. Niratovlob. , ,, 

Osstrvaziorti iopva tilcuni arlicoìx'pub* 
hticati dopo ìa riunione def/li orefici te
nutasi in Firenze relativamente _ alla 
le'if'fé 'del vnarchio di garantia per l'oro 
ed argento^ per GapncQlo Leandro. MI-
l ino 1871, tip. Reale, 

Uirutione per Vammissione degli A -
Ifinni nel CanviUo nasionah Marco Fò-
scarini in Venetia. Venezia 1871» tip. 
Oaa^arl. 

La pv lnc lpcs sa C l o t i l d e ai trova 
aompre a Pranglne, nel caatoUo ohe poi" 
aledc ano marito preaio Ginevra. 

TJQ giornale franoeao scrive ohe allor
quando Tarmata dt Bourbakf entrò In 
Syixzeraj buon numero di eoldati ^anoos] 
erano etttl coltooatl a M.'rgat pi^eaioil 
oaatello abitato dalla pHnoipesBa. Una 
dama vealita «..lutto reoavaai apeiBo t 
vlaltàrll; eisa faceva loro diatribnlro de-
nar^j veatlcaenla e calzature d'ogni gè 
neFB, e Indirizsiva a tutti parole di eon^ 
forte. 

Fu aolo nel UaoUro Morgea ohe qnei 
Bollati conobbero nella loro benefattrice 
la,nobile pclnelpeiia che al'trovò acia-
gnratamente Involta (dice il glornala 
franoeiej nello neatre dlfaenaloni politi* 
ehoj ma eha tattavli è riBpettata da 
tolti 1 partiti. (Qaxg. di Venetia) 

C n a a-iapojBta M «anr l l i a ld r -^ 
Ijt Riforma pubblica la anguente xlapo* 
età di Garibaldi al telagramma apedite-
gli dal Circolo Romano-, 

Coro Pianciani! 
Bit La gdDsrizione prsBonte deve an* 

d i r superba d ' a v e r a oapltalo d ' I ta l ia , 
l'immortale metropoli del mo^do, 

.Botto r Impronta romana, gV Italiani 
aaranuo — non le dubito ^ inacffarentl 
d^oltriggio da certi rodomonti atranieri, 

Salve a Roma od a voi. 
Caprera» 4 luglio I S l l . 

Vostro G- GAaLBALDK 

I l C0K»an«roio v e a c a l a n ó , — Kglt 
è oon santità Boddisfazlono ehe oaBervIamo 
il notevole inoremeato del commarolo 
veneziane. 

Kel l'quidrimeBlre del 1870 l'Im-
pcì^tai^one dilla OrsolB, Tnrobli, Egitto 
ed Indie aaccBo achllÌT.gramml2,737,OO0ì 
nel corriflpoDdente porlodo 1871 raggiun-
89 i chilogrammi 10,612,000. 

L'eaportaKUno in ' egnal periodo del 
1S70 iBCeae a ehU. !£,28d,248; nel 1871 
ragglunaa l.chil. 3,311,656, 

BJrfc gU oggetti eapotltti notiamo 1 ae-
guentl: 

1870 1871 
Butirro kll. 166,400' 333.400 
Formaggio > 10,ftOO 109,600 
Frutta » 4&S,900 1,ÙD6,600 
Qneatl dati fanno aperare ohe in un 

prosalmo avvenire, Venezia riprendi la 
.antica pTo?peritA. 

Vaio sclilaffo fAtale. — I l Diriiio 
narra : 

Cealra G. ota una giovino atlratrloe 
di anni 22> ed era da qualche tempo 
Innamorata di un giovane facchino. 

La giovine cadde in aoapetto ohe r a 
mante treacasae con altre doune^ o ieri, 
quando lo vide, ai pose a atropltare apo
strofandolo «on contamene. Il facchino al-
Iqra, l aaza pardetsl In parola, le diodo 

uno'aóblaffo» 
La rigaiEa colpita da quello aohlaffot 

mandd un gddo di rabbia e c a d l e a terra 
evenuta., 

F a tale e tanto 11 dolore morale ohe 
ai!:anae la p^vorotta cbo non potò più 
piavarii, 
' Poohl iatautl dopo spirava 1 
,-^^EJii fiàlsaB^lo. —* Un avvenimento 
tragioo e mfetorloBo ebbe luogfò pcco 
toEùpo f i nel qnartloro del Brot te icx a 
Lione, 

Da q u a c h e tempo un TUABO di dlatln-
Eione ora venuto ad ab!tire nel quar
tiere fioondo grande IUBBO e pranzando 
ài CAala^'daila Tàiei'or del Heiianra-
toor Grand, 

L i polit 'a avendo avuto aantoro di 
qualoho COBI al trasportò nello studio di 
un litogrtf] d^lla c i t t ì oM quella il no-
b le rniflo era in f/eqaeuti relazioni o 
vi B:quoatiò bel uumsro di a m n l fi lai ' 

QIOàNÀLB DI PADOVA 

floate d^una Compagnia di atrade ferr i te 
rnase. 

Forte di tale eeoperta, la polizia ai 
recò in FDO SuJly 120, al donalcillo dol 
rusio il qnalo .ora in eaBa, Egli, rispose 
alle intarrogizlonf che gli vennero fatte, 
che Heonofloova avoro ordinato taU ti
toli fiUt al lUcgrafa alno a concorrenza 
della Bomma di 1,C00,C00 fraDohf. 

MeHBo in arresto egli aomandò al oom-
mUairio del Tribunale il permeiso di 
entrare uu momento in un giblnotto di 
toilette per tormloare di veatirs^ per
messo che gli venna immediatamente ac
cordato: ma egli ora appena entratp, che 
:alf8entirono due (fàtoiiazloni. 

I "• 

Gli agenti aprirono vivameula la porta 
ĉ vi trovarono il loro prigioniero con la 
testa orrlbllmenie frléiBBita ,« bagnata 
DO] ano oanguo. PreiBO di lui era un 
revolver, ohe queetó infelice aveva preso 
;̂ n una.oaeaéKa d ' in | ja^dl inò. GJl al tro-
va 'ronb'SSO^ franchi in' Ì^TÙ a valori. 

Si telegrafò Itnmodlatamontc In Rua-
ala per ottenere pTù ampie infarmizloni 
aopra queato affare mEstoricao, 

a. OBSEATATORIO AJiTBONOHIOO 
di Padovti 

13 luglio 
A mezzodì vero di Padova • 

r 

Tempo Uedio di Padova 
O r a l i m, 5%/i%l 

Tempe medio di Roma ore 12m.7a.49r5 
09Be»^msi9Mi a t tc te«ro lo^#cAe 

eaegnite ftiralteiaa di m. 17 dal anolo, 
di m. 30J d^l. livello medio' dei mare 

DISPACCI ELETTRICI 
, (Agenzia Stefani) -

i l luglio 

Bftrometro »• V.—m\\\. 
• * 

Termometro eentlgr. 
Direzione del vento . 
Sl^to del cielo, . , / 

Ore 
0 a. 

755,0 
•I-2tì'5 

ne 
Ber. 

Ore 
3 p . 

Ore 

753,2 ^51J 
= 32'l 

quasi 
sor. 

^•S5°0 
o 

quasi 
nuv. 

D&l nezicodl del 11 al mezzodì del 12 
Temperatura maBalma •<— 4* ^ ^ ^ 

» m i n i m a ^ 4 - £0',2 
ACQUA CADUTA D\L CJEIX) 

dalle 9 p . alle 9 a. del 12» mill . 1,1 

ULTIMB N.OTIZIE 

t'Opinione ha in data 11 le saguentl 
QOtìzìè: * 

lersera, 10, souo ripartiti por Roma 
i mloisiri di iioaDza e di marina. Non 
resta a Firenze che il ministro guar
dasigilli. 

Il ministero deiriDtcrno sì stabilirà 
provvisoriamente at palazzo dalla CODT 

sulla. 
Per6 la Dirazioofì generale dulie 

carceri andrà nel convento di S. SIN 
yeslro. 

Qjanlo al ministero delle finanze s'in
contrano difficoltà insuperabili a sta
bilirlo alla Minerva. Si sta perciò ri
cercando un altro locale più adatto. 

La Commissione della Camera per 
rinchiesta sul macinato prosegue i SUOL 

lavori. Crediamo che intenda d'inter
rogar i'sìndaci intórno alla percezione 
delia tassa e che abbia chiesto al mi
nistro dì grazia e giustìzia della infor-
mazioni rispetto alla iili a cui diade 
luogo Tapplicazione della legge del ma
cinalo. ' • 

la.Mazzetta d'Italia ha i soguenti 
dispàcci particolari: 

Koma 1). 
Il canonico Audisio opponesi alle 

intimazioni pontificie. Egli perderà il 
sug canonicato nella Basilica Vaticana, 
ma rimarrà proFessofe nell'Università. 

Il Papa indisposto fu iropossibilitato 
di ricevere ieri una deputazione di si
gnore tedesche. 

Costantinopoli, 10. 
Ai rappresentanti esteri venne otfi-

cialmoQle comunicalo che Aalì-pascià 
non ha ricevuto nessuna missione dal 
sultano. Ls praraure dell'Austria per 
indurre la Porla alla moderazione nelia 
vertenza egiziana dovrebbero avere 
buona riuscita. Bulwer ebbo una lunga 
udienu dal sultano. 

MADRID, IO. -^ L'^/Joca dico che 
il numero dei deputali presenti a MÌ̂ -
drid dìminqìsce rapidamente. Temê î  
che beutosto non saranvi più dei 18? 
necessari p^r votare le leggi. Se le 
leggi di findizx non si possono votare, 
come si pagherà il.(;o«pffnairinlerno,? 
irpagamenlo dei coi/fon';alt* e itero 5 
assicurato cplfóaDtic^pazioni fatte dalla 
Banca di Parigi, e da Der'chl, cha de
vono rimborsarsi coi primi prodotti di 
emisfiione del prestilo, ma,è.necessariò 

che remissione si ficcja alla fine di 
agosto. i-

PAfilGI, 11. — lari i delegati fran
cesi pagarono a Strasburgo,ai prus
siani conto milioni. Quindi incominciò 
oggi lo sgombero dei dipartimenti del-
TEure, della Somnca, e della Senna 
inferiore. 

MADRID, U . — SagaUa prende 
V interim dello finanze. 

VIENNA, 11, — Le notizie di note 
austro prussiane relative allo Schlesvig 
e che là' flotta russa esplori il Mar 
Nero a cerchi di pissara i Dardanelli 
sono pure invenzioni. 

STnASBURGO, 11.— L'Imperatore 
di Russia ò arrivato incognito coil'lm-
pératore di Germania, e visitò le for
tificazioni ;danneggiate, la Città, e la 
Cattedrale. 

LONDRA, I t . — Lord Richmond 
annunzia che presenterà una mozione 
tendente a respingere il 6i7/ per la 
riorganizzazione deli'esarci(Oi 

Cambra dei Comurti, Ghdslone dice 
che il governo presenterà nella pros
sima sessione un progètto per atabilire 
una residenza reale in Irlanda, 

PARIGI, 11- -^ Le voci dalla ma
lattia di Tliiers seno smentite. Le voci 
del ritiro di Larcy, di Favre o di altri 
ministri sono senza fjndamealo. Non 
trattasi attualmente di alcuna modifì̂ ' 

+ 

cazione ministeriale. Il conte di Cham-
bord trovasi a Bruges, e ritornerà ben
tosto a Fronsdorf. Confermasi che il 
suo abboccamento cogli Orleans è.ag
giornato. 

VIENNA, IL - Il Reichsrath è 
aggiornalo, 

DRESDA, 11. — Oggi ebbe luogo 
^ingrasso delle truppe. Il Beerà alla 
loro tes a. S. M. presentò al Principe 
ereditario il bastone dì maresciallo 
coiftìrilogU dall'Imperatore. 

PARIGI, 11.—1 lagiltimisti attual
mente sono divisi in due partiti. Uno 
vuole la bandiera bianca con Y Union 
per organo, T altro la bandiera trico
lore con organo la Gazzette de Franc&, 
Credesi che l'accordo essendo impos
sibile, i legittimisti dalla bandiera tri
colore si uniranno ai repubblicani mo
derati. Assicurasi che i principi d'Or
leans sieno decisi di lenorsì^u disparte 
volendo lealmente lasciar fare prova 
seria della repubblica; • 

Il Temps dice che il pagamento dei 
SOO milioni si completerà domanî  Lo 
sgombero dell'Bure, della Somma e 
della Senna inferiore comincierà im
mediatamente. : 

V Union racconta IMntrigo che al
cuni fasionisli volevano indurre Cham-
bord ad abdicare. Dice: fra gli altri 
intrighi fecero credere che Chambord 
fosse pronto ad abbandonare la ban
diera bianca^ ma Chambord pubblicò 
lealmente un manifesto avanti la visita 
progettala del Conte di Parigi, V Union 
dico che la nota telegrafala ai giornali 
legittimisti delia provincia, redatta da 
s&dici deputati della destra ebbe delle 
a^tre adesioni. 

Oommoaaittl — Veneila: Ponel, StanearV» 
Zampironi, BeUlnato, AgAntlà Colant i*» 
— Verona: Franoasoo paaoli , Adria i , 

. J F r i n a i , Ceaaro BagslaHo — Vieonif, 
Lnìgl Malolo, Bellino Valeri rr? Vit torie , 
eneda : h. Marohattl farm. -^ Gaiat t^ , 
LUIKÌ Fabria di B!\ldftaaaro — BoUi^ite 
— Foroelllnl — Feltra : Nloolò DaU'Aro 
C Legnago : Valeri -- Mantova : F. DBU 
C Era farm. r e a l e — Q d o n o : L, Ckoti4 
LDlamutt*. 

Specialità 
OONTHO QLMNdETn ( l ^ i anni di fell<d 
prove) del colobre< BotAnlco '< ' ^ 

. W. BYElt 
. di SlDjfapore (india iogloai) 

P o l v e r e InftcttloBaa por oUtragr 
gero ia p n l o l l al (it)^a"0oaiJer3erne le-
lenzuola, allorclià al oorlm, corno puro 
la biancheria del oorpoi fra le calze e lo 
mutande e fra le Hottaae allfi cintura, • 
oltì per sol giorni conaeoutlvl. Preazd 
Cena. dO. 
' Il C o m p o s t u contro L̂l Seaparagga 
e le Formlokvt^ blROf̂ ua B^orK^rlo nei 
luoghi iofjstatl e priooipalmentii lungo 
la etrada che oasi percorrooo e neilfori 
da devo escono, non olie negli'angoli 
umidi od 'oftourl. Giroondaro* 11 piodtì 
degli alberi e degli arbusti e Bpargecno 
nello aiuole. Nello cambra di bigatti, ai 
piedi del-piantoni e luogo le p&retl, oa-( 
aervando heae il luogo da dove pasBano 
6.a*introducono, Prezzo C e n t . iiO. 

L 'Vngaci i to t a o d « r o per Lo Ct-
•n'ea va adoperato lo questo modot 
provvedersi di una p&una di pollo, o 
quale coperta .dail'uogueato da ambo I 
lati nella quantità di nn pisello, sMn» 
trodnoe negli Intor̂ BUzll o l'eaaure del 
etti, elastici e mobili, fossero anche rì-
coperti di stoffa, e otò pr^tioarsi ogni 
cinque giorni all'ostate e i ogni mese 
noli inverno, In modo di avei?lo fatto pe
netrare dovunque» e colla certezza di ni ' 
felice risultato. Prezza C e n t . 9A. 

La P o l v e r e ( •p lc l i l a , va Impastata 
con pari quan ita di forma^^lo, prefo" 
rendo il più puzzolente o gn^sto, e sene 
formano dalle pallottole grosso oome 
noooiuole chi si deoougono negU angoli 
delle camere o soffitta infestate da tali 
animali, che appena so no sono nutriti^ 
mooioQO infililibiltasate dopo un'iusazlA-
bìle sete, divenendo gond. Prezzo C e n * 
tcHflml SO, 

NB. Abbiasi riguardo adoperando ii 
due nltloiiriaaedl perobè nocivi airuomoi 
"Deposito e vendita, con ocacrata letrn-

zlono, preaso la farmacia GALLEÀNI* 
S4, Via Uoravlglt, MilanòL-?* Contro va
glia poatale fil spediscono per tutta Ita
lia e per l'estero.-

SI Tendono In Padova dalle farmacie. ; 
Roberti Ferdinando, alla farmaoìa ani 
rUnirersita, Gasparini, Z^nnottl, ed <—', 
magazzino di droghe Pìaneri e Mauro—; 
A Vicenxay farmacia Valeri e Grovatora 
Bassano, Fabria e fìaldaaaare -^ Mto, 
Roberti Ferdinando —KotJCfr' Cnetagno, . 
e Diego — Legnago, Valeri — Treviil^. 
Zanetti e Zanlnl — A^ria^ alla farmaola 
e drogheria di Domenico Paatuooi —• 
Badia^ alla farmaoia BlHBglia e nella 
prinoipali farmacia del Veneto. 

' NOTIZIE DI BORSA 

BOSSA DinaESZH 
12 lagUe 

Rfl&d. tOtZZ 
Oro 20 93 
Prnnela t re laeat £6 41 
Preatltó nazionale 85 70 
Obbligazioni r e ^ a tabacchi 475 
Azioni ra£^a tabacchi 703 50 
Aa. Banea Naz . del R , d Jt . 28 00 
Aatonl atrade lerrate %£cr. ^ 6 7 5 
Obbllg. » , > » 183 
Buoni » » » 459 50 
OithllsaiioiLe oealeBlaatiehe 81 82 

Parigi , 10 10 
Rendita francese 3 010 ^^ ^^ 

> italiana 5 0[0 

K 
^ 

Bartolomeo Moschin ger, resp" 
ihiirin.-ììia,-! 

DEPOSITI — Padovas Roberti, Zauet^ -
Pianori e Mauro, Cavasaanl farm, — P t -
danono; Itovlgiio, farm. Vitraachial -
Portogrufflroi.À.il.Ialipiori farm. — K^ 
Vigo: A. Diego, Q. Oaffagnoli —Treviac , 
Ellero giÀ Zaiinini, Zanetti — ToImesiw 
Giiia, Chlusal farm.— Udine: A, Fl!ipni?'i 

Valori iiversi 
Ferrovie ioni b.-ve a, . 
Obbllgnloni » 
Ferrovie romane . , , 
Obbligiz, > ' - •.. 
Obbl. P o r r . V , E . 1863 
ObbLFerr , Meridionali 
Cimbio in i r i t a l f a . , . 
Credito mob, franeoas 
ObbU RegU Tabicohi 
Azioni , 

Boriino, 1 1 . ' 
Austriache , . , « 
Lombarde . ' , • , 
Mobiliare . . . . < . 
Rendita italiana . , 
Tihaoohi 

Londra, 11 . 
Consolidato inglese 
Rendita italiana . 
Lombarda ., , , 
Turo» . . . , , 
Cambio au Berlino 
Tibaochi , , , . 
SpBgQU'JlO . . . 

^ . h 

Vienna, 10-
ML/biliare . ' . . , 
Lombarde, . , , 
Auatrlache . . 
Bjinea Nazionale . 
Napoleoni d'oro -, 
Cambio aii Parigi . 
Cambio su Londra 
Rendila austriaca . 

bO 90 

f 

3T0 -
224 50 

67 -
145 -
158 75 
174 -

4 5i8 
137 -
450 -
672 50 

, 10 
232 3,8 

94 7|8 
155 5,8 

567(8 
88 3[4 

10 
93111^3 

68 3[8 
1411\16 

471i8 

Olile 
315 8 

• b 

10' 
285 50 
174 90 
409 &0 
771 -
9 84 

il 
55 90 
5S 85 

125 30 
69 -

368 — , 
225 — 
70 — 
143 50 
158 — 
174 — 

142 — 
450 — 
672 — 

11 
221 3,4 
94 Bl8 . 
154 5i8 
59 3(4 
88 7i8 

- t i ' 
03112 
e6 li4. 
148|4 
47 3|S 

I J ' 

erî i2 
315.8 

l i 
283 — 
175 — 
408 — 
770 — 

9 84 l i2 

123 55 
69 — 

" H H ¥ * J > H , ^ 
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OIOKNALB m PADOVA 
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H. I6S7&S0Z,lf„ , 

REaNO 

•'•• S'35l 

D'ITALIA 

RÌCrA INTÉlDESZi PRiiVill'ClUE m ÌÌUm 
JN HAUOVA 

A v v i l i * d ^ n ^ t a 
Essendo r i m i H o desorto, por difetto 

di aspiranti , l'incanto tonutoal 111** luglio 
oorr. netruflìaio di qtieataH. ntenderiza 
di Finanza, per la ven<tita delle realità 
qui Botto descri t ta; si fa noto che neU 
Tuflldo 3t«aaa, td alio ore \0 au t . del 
giorno 25 luglio o r r o n t e sarà teanto na 
nuovo inoant&t ad estinzione di candetn 
Tergine, per la vandita fiuaoooan fa setto 
le condiEìoni medesime già pubblicate 
nell 'avviso d'asta, in d a t a ? giugno p . p, 

, . 1, La Rara si aprirà sul dato di ì t 
lire S430S7 (duomila ottocento trentaaoL 
a cent, ventisette. 

5. Orni rfft3ria dovrà garant irs i col 
. dtioimo del date Uscale» 

3, L'aggmdicaxfone avverrà quando 
«nelle vi fosse un sola ofl^eren^e. 

4. L'a^giadieaiione seguirÀ sotto r i 
serva delia superiore approvazione, e 
•et to le eondlzionl dèi capitolate d'oneri 
obe fin d'ora ai trova oatenfiiliUe presso 
la tìes. in dì questa latendi^nza. 

. 5.. Il prezzo, sarà versato eotro t renta 
giorni dalla dellaitlva «pprcvadone Mi-
nist^rialej cemunlaata alla, pa r te , 

6. Tutta le spese Increati e conse
guenti a l l ' a s ta , contrat to e oenfogmi, 
saranno soslenate dall ' aggiDdloatarlo 
deflniUre. 

Si avverto cbe, nel caso di aggiodioa-
Elone provvisoria, 6 leel'O a chiunque 
aia riconosciuto aoiTniseibilo all ' incanto, 
'dL far nuova offerta in anmento del prezzo 
dì provvisorio deiibBrainento eatro giorni 
15 dai deliberatnenLostesso, che andE*anno 
a Hoadere il di 0 agosto p. v, alle ore S p, 
puriThè tale offerta oca ala minore dal 
ventesimo del prezzo. 

In mancanza di offerte di aumento ii 
deliberatario provvisorio diverrà defini
tivo, salva la ^eperiere approvaiione, 

il: Beni da alienuni 
.:Ap pezzame utl di terreno, ontro te mnra 

della cit tà di Padova, t r a la porta di 
Santa Crocea 'ed il Bastione Alicorno, de
scritti in cc>nso ai meppaii numeri 
eSORcuUaauperf, ilL04rt.4.4'lBcciI]a,r«nd,unB.dJlj^,7B 
•8259 * 4.21 » » \^m 

Pert. S.05 
Padova, 4 loglio 1371. 

IL II. iNTENEErJTK 
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AMERICANO 
più fecero Holiil'iJ'tì y oiUcflciiL lU ̂ uo-
eio CERO NE l'hnimo parlalo ia otfgl 
al pillilo da potarlo pracIwiiarH BCHJI 

LA PRIMA TlNTflRA DEL MONDO 
p*p l inea* CAPELLI o BAH HA 

Coti (lUhisio aetnpìfca CDAMRTtco HÌ, 
oliiun» iaijintftaeiimiHito LL Liomlo, 
taslugno chii*™, cnatajri'^' scuro <i nu-

to paricelo A BflConilL elle ^i (LuBìiid' 
Ptt, coiristtiddo u^a tlGRllftirl 

OJSniftlicii Ui^uUiit'J tfii-

Li re 3, 6 0 

13 

fti^i^ 

JSEHPIICE' 
JIHTUI W^ O 

v 
Deposito in Tiitiova presso Degiusli ^ 

I 

BACOLO&ICA 
X ESERCIZIO I 

K 
MILA'NESE 

^ L ^ ; 

rVAlGIAPPOKE 1 

FRANCESCO LATTUADA E SOCI 
MILANO 

Questa Associ-uione per il continuo buon eailo dei Cartoni Seme 
Bachi di sua imporlazione ba intrapreao Rncbe quest'anno il solito viaggio 
al d a | i p o n c per rallevamento 1S3!!^. 

At.ticipazione L O alla soiloscTÌzìoDe — L/Q alla fine Agosto 1871 
— Saldo-alla consegna. 

Per la Sottoscrizione e Programma in Milano presso la Ditta 
F r a n c e s c o I ^ a l t u a d a e Soc i , Vìa Monte di Pielà, Num; 10, 
casa Lattuada, 

PADOVA — Presso il sig. Orseoto Raffaello, Offim 
DiligsTìze e Blessogene. 

MONTAGNANA — J » Quiriio De-Ciacomi. 
VILLAFRANCA — i j Benlivegna Francesco. 
CAMPOSAMPIERO " J ,» Abellì Beniamino, , 10-2911 

infallibile per la sordità 
Il solo da 00 anni e t>lti t rova to o studiato prinolpalmonte in Germania. 
EnperienKe fa^to da mio padre dott. Cesare, e dal lees dal iotLosirit to, oonsta-

taroDO i baneflol progrestti fatti sia in Italia che all 'estero, 
• La floloDza che ha fatto ogni sforzo per render chiara la diagnosi delle affezioni 

anrlcolari-^non è riueoita mal a proporro un rimedio che io gaariaca, o qaante 
meno migliori lo s tato del povero paziente, il qnale isolato per la malattìa di -
oonsor7;io delia società diventa t e t ro , meditabondo, per flqlre eomplotamente ipo-
aondriaco. , - . 

Col metodo del Kerry e ooirnso delle Pillole anditorie si riesoe a migliorare 
i sordi più riheli ed a guarire quelU in cni 1 gnaati sono UeTlf e Tappar e echio 
adltorio non manchi di un^ delle eoe pa r t i . 

Chinnque senza impegno pnd ogni 15 giorni r ivolgersi per le t tera al Hottosoritto 
Enaedando un rrancobollo per la r isposta, d i re t ta : Farmacia 0 . Qalleani, Milane 
desiderande che Taminalato ogni volta mi dia ragguaglio minuto del s. '.toml. 

A qualnnqne distanza sarà si.edito il Kerry mediante l ' importo vaglia di ItaL 
lire 4 cent. 80 da dirigersi alla Farmacia 0. Qailoaui, Milano. 

Ogni Istruzione sarà munita dell^ llrma di mio prCpr io pegno ad editare oc -
traffazionl. 

Troppe amarezso e dìsìnc^anni dovett i provare per le eontraffazioni già notate 
del mio Kerry. lo intondo porre ogni studio perdio sia migliorata la salute senza 
ohe speoulatori DO aboeino» 

Il sottoscritto visita ogni giorno dallo due alle t r e pem. alla Farmacia Galleanl, 
Via Moraviffli, Uil-^no '. Dott. A CERKl 
, Freiro delle Pillole lire 5 ogni sontota, più oant. 80 per spese postali, 

-rrozzo del Korry lire 4 ognj ^acon*ì, più cent, 20 per Bpeea poetalo, 
Prezzo dell'Opera llreS. 6. . i 

È pervenuto a cognizione del sottoscrit to óho si spaccia costi nn impias t ro qpa-
Lanqne, tendente a falsare la fina vera Tela aìVAmica; BÌ ùi nn dovere di a v 
ver t i re di ciò 11 pubblico, a scanso di mistifioazl'^al, che la sola vera Tela Arnica 
sai verde veleno apporpe la 6rma autografa del sottoecritto 

' O . G a i l c A u l * farmacista di Milana, Via Meravigli, S4. 
' Si venda in PADOVA allo farmacie Roberti Ferdinando;' Gaeparini, Zanetti, in 
'quella deirUaiversi tà e nel magazzino djoghe Pi^nerì e Maaro» A Vicenza, far-
msoia Valeri e Crovato — Bassano, Fabria e Baldas,'a^e — Mira, Roberti Fer
dinando — Rovigo, Ctstagool ' e Diego — Legnago, Valeri — Treviso, Zanetti 
e 2anin' ^ Adria, alla farmacia e drbjj-heriu di Domenico Paulucci— Badio^ 
alla farmacia Blsaglia e nelle principali farmacie dal Veneto. 24-20 

e più Guarigioni ottenute 
coU'&iad^iiiR nntirìifltìlStleA p r e 
parata dĵ  A. H-e^^gian, non oaa-* 

jfitìca, veramente prodigiosa, garant i ta , sema mercn-
rio e ni t ra to d 'argento, dn non apportare per nulla 

9 u V n n w » reetringimen^D Liirnreti& e infìKmir'.azione agli tn té-
^ ^ ^ ^ ^ i t inl . Detta- acqua gaftriioo radli^Mmente in BOH ft 

giorni 1 icoli recenti od 1 più orcnloi, oìie van ttlitiìiìl ooi nomi di Blenùrao 
a Gonoreej noncbò i finali bianchi delie donutì e le nicori in generalo. Pei i l -
onro 0 pronto riflnitato dalla completa guarigione, ni può meiMi qnaat'fcqna dire: 

Bottiglia ooUMatruElone lira 4 , i i - Deposito In Piiduva alia farmacia del-
TAngelo, del Big, Oernello, Piazza delle Èrbe. -^ U mededmo spedisce In p rò -
viAflla d l t r o vaglia di l ire fi a Ini di re t to . • . - 40—10 

F̂ILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è ricohógcìiito universal

mente come il più eJTìcace del mondo. 
L G malattie, per Tordi nano, non hanno 
ohe una flola cauaa generale, cioè : 
rimpurexza del sangue, che ò ta fon
tana della vita. Det ta impurezza,si 
rettifica prontamente pev luso delle 

Pillole di tìoiloway che, spurgando io stomaco o le inteatino per niozzó delle 
• loro pTOprietà bi\lsamìciie, puuifìcauo il sangue, danno tuono ê i energia a' nervi 

. 6 muscoli, ed invigoriscono riutìero sistema. Esstì rinomate Pìllole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le Becrcziaui, for-
tiiìcano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte deda costituzione. Anche 
le persone delia piii gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di {|UGstQ ottimo Pillole^ regolandone le dosi, a 
secondii delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli clie trovansi con 
ogni scatola. 

DNGDENTO DI HOLLOWAY. 
Finóra la scienza medica non ha mai presentato nmedio alcuno clie possa 

paragonarsi con <iue3to maraviglioso Unguenio che, identìfìcandosl col sangue, 
cli'cola coneaso fluido vitale, no scaccia le impurezze, spurga e risana le puftì 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Ksao conosciuti ss imo 
Uai;uento è nn infaliibllo curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Mille ili Gamba, Giunture Itaggriuzate, Keumatismo, Gotta, Nevraigiìi, 
TÌ(7i'!ito Doloroso, e Paralisi, 

D K U muti il! uni tul i vemlifUBÌ hi *catilu u »H3l (aticuinp ugni t i ds ingv^ungUiaCo ifltruzioni in lingiia 
UuliiLUu)il& luilL ì Tiriiidpiili fiLnufliriaLÌ dui rnuiulo, e ]iruB î> Jti itedau Aucurir^ 

Il Puur^dEOJiit UIJLLCIWJLÌ, Lunili'ij dlruoJ] ÌA\tr l'U^ 

li?Jg>*>nii'V4' d^'tL>iE4-UHia~WVi-^r*.i:.'v-v«^M'it' 11 -> •t \ . . / . ^ ^ 

!!535ffiEiaL*i;;iiSi;iÎ .̂  
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L I Q U D A Z I O N E V O L O N T A R I A . 

Grande Deposito e Vendita 
PEB'SOLI THE UEISI 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
> . • . • » 

Legali, Medici, Aacetid, Letteràrii, Slorici e dì Sciecze N îlurali 

I SigQori BiblioSti potraoDO spedire per Posta 
le loro domande. 
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B a d a r e ttlB« f^AlitlflflAKflttnl v e l e n o s e 

NON P I Ù MEDICINE 
LA DELIZIOSA FAKIHA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
D U B A H R Y Di L O N D R A 

Guirlit* wdinlnwtHB 1« eattÌT« difcitiod (dìjiìcpai*), pKirHi» nffvr^fU, itftkh««it tUtath 
«msrroidì, gttndoLe, v«at««[ll, ptlpiu^lorn, diurei, gonfie»», eip«Rl»; lufvUiiuiiU d'srtKchl! 
HÌdith fJluiU» *mirr«nii, UUIM « Taraiti dopo ptsto ed in tonv* dTgrtTidiiini, dolori, crudetit, 
ptncTif, àp»iMk ed inritnUDMhin* di itonvco « dugli dtn ji^ai; egd dtfdr^M d«1 fepu, arni 
titmhnae mucMt • biU, iasonni*, ì^ttt, o^mmntt, a^mi, «urro, braofibite, itti (CAHIODEKIQÌL 
fOoUAonìir •niiÌArii, mdiacom*, deperimAoto, diabete, reumitìimo, flOtU» hhhrtt iitarù, viiì» f^ 
portrti dfll itngiiB, idropUì», atcrifitli, fluiea bianco, i pallidi colèri, nuBuau dì frMcbfliii #*' 
rinvrsEt. Eud è pur« M oorroboraat* p«i ranrìulli deboli • p>f b pertM* d'eg&l «là, rorDUBdâ ' 
bu^ni rauicoli • iwl»iu di cvni M più «tromatì ili fona. 
', S'umtfiiisMn SO ¥9lU U nm praiM in aitri rinudi A muiritM mtytU dm tm mnt^^ facffndo éMn^rm 

RstìraMe d i 1%^&0 |;iiarl|cl*flit 
Cw™. H. ew,!fli. PniaotLo (cìpcondaria di Bfiandotl), l i attobra iBflfi, 

. L I paiH aiikurara aba da due ariosi urando qti«ita marari^on lt«Ta1ent«v 
MCI «dito più alcun ineonwdo delEa Taectiiafa, oA il peio d<i miai Si aiud-' ' 

', ••'L* mi* Eiml* divAnlareno'fortJ, la mia tiita oaa cliicde pifi Dcchiill, il via itcniMo* «huilfr 
coma a 50 aimì, lo mi aenla ÌUMVAH ringiovanito, a predico, eonrea», TÌ«Ìto aiamBLatL, facdf 
Tiafg'i a piwH ad ancbi knghì, a HUloaù ehiiû a b menta a fraiea U nemorit, 

D> Pnt i t Ci inui 
BtKcaUtur^c ^ UvhifiA ed <ttaiprtt$ df fVuutfî . 

Cttrn H. 7t,1M. Trapani (SieiUa), IS apHla 1806. 
JDi vent'arml ni i moglla 4 nata aualila di tin fartitifna attacco parfoio e bilioM; da ol(* 

inai poi di lut forte palpito al cuarn, n da liraordioirU «nflAiaa, Unta cbo DOD palevt TITI U 
pit« o4 làtlra UQ BDla gradina; p(4, ora lormantala da dluturaa ìnaDonie • da conlinutli mi» 
-^uf di respiro, ch# la fondevan» iî napMa al più legifero lavora dosM^Co; l'arte medica non bt 
Mai potuto giovare; ara Scenda ufa df4la voilrb KfteTAl«ii<n A v ^ I t l M ia fette giomi spirt' 
!a lua goafteiu, dorma tuUo U natii intiera, (% la aua luDglie pusuggiaiap o pMao aiùcurarvì cbv> 
la 61 lionii oba fa «M dalla T#aif« daUalou brina irorui perfèUanuta e:u«rLla. 

' AviJTillO Là BUUUL 
lloiiUfia, litHft 

I rémakali «tteiutl ««H'ua daUa noTai«Niiita Dn BDrrjr lono tt^ffmt^^tttl 
Fiift* Ejkxoflinaiaoift, tnedieo del dì̂ tTCtb. 

• Otrn m. BlrtH Berlliw. 6 ottobre ISSA. 
Signore: Ho avulo da l«n|r* tempo oeciiHbna (fi oitorvon ani naiitì la mflu4!i]ia uikUn deHfl 

ACTAflente Du Barrjr, «d i rìiultati «uratirl • riparatori InTarlabiloMnta otteautl, bauno ^u^ 
itifletto k uU LuoDa ^iiùoaa doUa suk efficacìA, a noD ult«rè • conferDUrla in agni occuioD?-
tèa d proicntirl Dotlortf D'ArteiutsiiN 

(H«mbio de] Goaiiglio aaniUria Rei^) 
La fe>t/4i d«1 ptao di 1|J dì ebHoBramma fr. JLQO| 1T9 chil fr. LW; ì ehU. fr 8; S <bil 

I Ifl fr. 17.50; 6 cba. fr, 3e{ t2 ebìK fr, «B. 

Là BEVALEITI A l CIOCCOL&TTE 
I n ] P O L V J E : S Ì 5 ? e d l a T A V O I ^ f i T T E 

fBftvettata ia Suo rfatiCà la Reffina d* In^itUrrn} 
Jpt Pappetha, ta ^igaitiom con ÌTUOQ IOUJIO, fona dei narri, dei polmoiti, dol ilsiema lavKColAiô r 

aibneoia aquiaitaf outrilìvo tn Tolte più eLe la eama, fortiBca lo Bt0[ua<:o, [1 petto, i nervi e te cimi-
1̂̂  • • , Poggio (Umbria)» 29 maggio lfi6e. 

E^po 30 acmi di orilnalo nifolamenio di oroecbia, e dì erouJeo reuuutierao da furiiii Alare te 
latto tutto l'inverno, lìnjilô Gnlr! mi libera^ da queati martî ri, mere^ della voflln meravìgliou 
BleVAleutA lai Cfl4»ttCoBulte. Paté a questa oiia guarigione quella publicil̂  ctii: vi viiw, 
«udd rendere nota la nja gratituiiiue, tanto a voi ahe al voitro dtiiiùoio CIiH!COButte, eclsto 
di Tini VBjramenta sublimi par riatabilire la nliUa. Con tuttb itima mi logaD ìi nostro diŝ oiî iiaa' 

Fâ LncifCO BRjieorfif itndaco. 
b polren: Xeabi>la pn IS Utia f. fi<EiD; ìL p«r SI tasn tir, ^M\ i l por ^8 tazie tr. %ì 

por UO Uase Jr> 17.Ba.Ì4 Tavoleaa per IS taiie fr. S.GO; per Si Uiie fr.4.B0{ p«r i3 taiEC Er. &' 

Ì B A B » ¥ JàV BAH9Y • C , j ^ TU S j S l ' * " ^ j *««»»» 
DEPOSITI — PaAoi-n; Roberti. Zniwtti, Plwieri a Haun»» CIVOIMUI h ra . — PordnroMi R*̂  

figlio, farm. Tiraubiai — Portùgr*ifiroi A. Ualipio» f&rm, — i t eu^ : A» Vìm, GT Cft̂ Be°°̂ > *"* 
Trevi*ùi £UerojrU Ziruiial, Zanetti — 7'a(flMf>oi Gina. Cfaiouj fam. -^ tfd^i A. FiUpuiiV 
ComtuPiMtJ — Vmènat- Pond, Sluwerì, Zainpìrool, ftalUiittOp A|«wE* CoiUaiini — FirMf 
Frtnceiaeo PasoU, AdiÌADO Friaii, Gesara B«ggialo — Ktiwimt Lolgi lUjo^i fieUlao Yilerl — Y**^ 
<«Ho-CiM(l4: L. MarcbebU hrm. — fanaiko: tuigi Falwta di BilduJwn — MIUMÌ E. Foreellini — 

-tkUn: fTicolA Pall'Ama - - Ifpwjrvj Valeri -^ «WOM^I F . flah Gblm Ulto. r«ala - 0<ierM%i 
:U OinolM, L MamoIlL 

J * V 

BOYYIEU UFFECTEUR 
r 

autorizzato In Francia, In ustria, nftl Belgio B in Russia 
U nnmoro dol dopnratlvi è congldcrovola, ma fra questi il B o b ai B«y-

v e a a LafTeeteoar ba e^mprtì oooapato il primo rantfo, eia per U'sna 
virtù notoria ed avvera ta da qaaai QD eeaolo, aia par la aaa oompoBitìons 
esclusivamente vegetale. Il R o b guaraoti to genaino dalla firma dal dottor 
OiRAUDEAD DE SAINT-GERVJ Ifl ^DariBofi radloaliQeiito le aflodonl Olitane^, gli In-
ocoiodi provenioQtl dall 'norlmonia del sangue e dogli amori- Questo noh è 
sopratolpto raooo'mftndato contro le malat t ie «egroto rooenti ed ìnvaterate. 

Como doparativo potente, dietrujfge gli aooidentl cagionati dal meronrio 
od aluta la natura a Bbarazzaraoue, oome pure dellModio. quando ne no ha 
preso troppo. 

Il vero U o b del B o y T e t t a - K i n l T e c i e i i v ' i r TODde al prezzo di 9 • al 
«Q franolil la bottiglia. 

DopoBìto generale del B c i b n o v v c i a i i ' I i A f l e R t c a v nella «affa del dot
tor GiRAUDEAU SAINT-GERVAIS, 12, roo Rlohor Parigi- - Deposito in Pa
dova da Luie:i Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Partoiaf, Ro
berti e noUa principali ftirmaoie, ' . £0—32 

4a 

-i — , i . . _ 

INJECTION B R O U 
Igionloa, lnfa)ilbile, proa^rvativa, la 

^ola olia guar isoe BO'.ZJI agiRu^^firvi 
lulla, * Si t rova nelle vrinclpflli rar-

mH»?i11WllJliy:W<t*KM;T-W:l#4l*l>Hn^nin del globo, ad n Parigi, presso 
{Vedere la memoria sulla /utii-,rfi<:ajito/ie l ' inventore, boub^ftrd Mrgtìnta, loo, 
alliipagim. 2 dell'opuscolo che punito MHano, A . , '^^^'^'^'^.^^ 
al flacone^ vìa Sala, 10. 

P a d o ' i i , 1 8 7 1 . P r e m i a t a Tipogi-ftiii Saftchattw> 


